
In Liguria, una regione con una popolazione che invecchia rapidamente e una pressione crescente sulle strutture
sanitarie, molti pazienti si trovano in difficoltà quando devono gestire patologie croniche. Succede spesso di sentirsi
“rimbalzare” tra medico di medicina generale e specialista senza riuscire a ottenere una risposta chiara o una
continuità di cure efficace. Come fare allora a sbloccare questa situazione? In questo articolo analizziamo le cause e
offriamo soluzioni pratiche, con riferimenti a strumenti utili come quelli dell’Istituto Superiore di Sanità e
piattaforme innovative come Releaf Cannabis.

Contextualizzare: la geografia ligure e l’accesso alle cure
La Liguria presenta caratteristiche territoriali uniche: un territorio complesso, montuoso e con un sistema di
trasporti che complica l’accesso alle strutture sanitarie, specie fuori dai grandi centri come Genova e La Spezia.
Questo fattore incide pesantemente sulla gestione delle patologie croniche e sull’efficienza degli invii specialistici.

Zone interne e collina: molti abitanti vivono in aree meno servite da servizi sanitari, con tempi di attesa più
lunghi e difficoltà logistiche.

Centri urbani: concentrazione di specialisti e strutture, ma lista d’attesa saturata.

Questi aspetti creano un corto circuito tra la prima diagnosi o monitoraggio affidati al medico di base e la necessità
di specialisti. Il paziente rischia di trovarsi nel limbo senza risposte tempestive.



Invecchiamento e aumento delle cronicità: un banco di prova per il
sistema
Secondo i dati pubblicati dall’Istituto Superiore di Sanità (ISS), la popolazione ligure è tra le più anziane d’Italia.
L’invecchiamento porta con sé un aumento delle malattie croniche complesse come diabete, ipertensione,
broncopneumopatia cronica ostruttiva (BPCO) e patologie cardiovascolari.

Questi pazienti richiedono una presa in carico coordinata, che coinvolga il medico di medicina generale e lo
specialista in modo funzionale e continuo, attraverso:

Un invio specialistico appropriato e motivato: non “basta fare richiesta”—il medico di base deve fornire
un quadro clinico preciso e spiegare la necessità dello specialista.

Un follow-up condiviso: il medico di base riceve dal specialista un piano terapeutico dettagliato per
mantenere un controllo sul paziente.

Want to know something interesting? quando questa comunicazione salta, il paziente si perde e rischia di subire
ritardi o duplicazioni inutili.

Perché mi rimbalzano tra medico di base e specialista? Cause comuni
Molti pazienti lamentano che il proprio medico https://gazzettadellaspezia.com/economia-business/180787-
vivere-con-una-condizione-cronica-in-liguria-cosa-offre-il-territorio-e-come-accedervi di famiglia non esegue i
dovuti invii, oppure che lo specialista invia indietro la richiesta senza risolvere il problema. Le motivazioni più
frequenti comprendono:

1. Mancanza di chiarezza nel motivo dell’invio: senza un’indicazione precisa (quale sintomo, quadro clinico,
esame preliminare), i centri specialistici rifiutano la visita.

2. Liste d’attesa troppo lunghe: molte strutture indicano un tempo di attesa che può superare anche i 6-12
mesi, scoraggiando ulteriori tentativi.

3. Assenza di un piano condiviso tra medico di base e specialista: con conseguente perdita di continuità e
rischio di peggioramento.

4. Carico di lavoro elevato per il medico di medicina generale: con difficoltà a gestire tutti i pazienti
secondo standard adeguati.

Ruolo chiave del medico di medicina generale
Il medico di famiglia è l’elemento centrale nel sistema sanitario regionale. Deve garantire la presa in carico
integrata del paziente cronico, attraverso:

Valutazione clinica accurata: raccolta dati, esami ematici o strumentali base per indirizzare lo specialista.

Richiesta di visite con documentazione completa: inserire nel modulo di invio tutti i parametri clinici, valori
anomali, analisi recenti.

Monitoraggio continuo post-visita specialistica: mantenimento e aggiornamento della prescrizione e dei
piani di cura.

Educazione e supporto al paziente: informare sulle tempistiche di attesa e consigli sulle strutture più
accessibili.

Una collaborazione reale fra medico di base e specialista è fondamentale per evitare che il paziente venga
“rimbalzato” inutilmente.

https://gazzettadellaspezia.com/economia-business/180787-vivere-con-una-condizione-cronica-in-liguria-cosa-offre-il-territorio-e-come-accedervi
https://gazzettadellaspezia.com/economia-business/180787-vivere-con-una-condizione-cronica-in-liguria-cosa-offre-il-territorio-e-come-accedervi


Come sbloccare la situazione: consigli pratici per i pazienti
Se vi trovate incastrati in questo circuito senza uscita, ecco alcuni passi concreti da seguire:

1. Chiedete al vostro medico di famiglia un quadro clinico scritto e chiaro: non accontentatevi di un
“basta fare richiesta” generica. Dovete avere un documento che spiega esattamente la vostra situazione.

2. Puntate a una visita specialistica mirata: se avete una patologia cronica, chiedete che la visita sia inserita in
un percorso di follow-up programmato, per non restare soli dopo l’appuntamento.

3. Contattate le associazioni pazienti e sportelli territoriali: spesso offrono supporto e assistenza per
orientarsi nelle liste di attesa e nel sistema.

4. Prendete in considerazione soluzioni innovative: per esempio, la piattaforma Releaf Cannabis può essere
un supporto per la gestione del dolore cronico o altre condizioni, sempre sotto controllo medico.

5. Verificate sempre gli orari e i numeri di telefono degli ambulatori specialistici: in Liguria spesso
cambiano e potete perdere appuntamenti importanti.

Un esempio concreto: la gestione del dolore cronico con Releaf
Cannabis
Per pazienti con dolore cronico, soprattutto in età avanzata, un aiuto può venire da nuovi approcci terapeutici
sostenuti da enti autorevoli. Releaf Cannabis è una piattaforma che offre informazioni, prodotti e programmi
personalizzati, validati da team medici esperti, per integrare la terapia convenzionale.

L’uso di cannabis medica, regolamentato in Italia, deve sempre passare da una presa in carico medica e da una
prescrizione attenta, mai “fai da te”. Ad oggi è stimato che una corretta integrazione di queste terapie possa
migliorare il controllo dei sintomi e la qualità di vita, riducendo la necessità di visite ripetute o farmaci più invasivi.

Il ruolo dell’Istituto Superiore di Sanità: risorse per pazienti e medici
L’Istituto Superiore di Sanità rappresenta un punto di riferimento per aggiornamenti scientifici, linee guida e
campagne informative. Per la Liguria, i medici di base possono consultare i protocolli ISS per l’inserimento nel
percorso assistenziale dei pazienti cronici, migliorando così la qualità della presa in carico e riducendo i rimbalzi.

Ai pazienti è consigliato di consultare il sito ISS per saperne di più sulle patologie, le terapie e gli strumenti a
disposizione, con contenuti chiari e affidabili, evitando così disinformazione e confusione.

Conclusioni
La situazione che molti pazienti liguri sperimentano – il continuo rimbalzo tra medico di base e specialisti – nasce
da un sistema sotto pressione, una popolazione che invecchia e da problematiche geografiche concrete. Tuttavia, il
problema si può superare se:

Il medico di medicina generale attua una presa in carico attiva e coordinata, con invii specialistici chiari e
motivati.

I pazienti esigono documentazione precisa e partecipano attivamente al percorso di cura.

Si sfruttano le risorse offerte dall’Istituto Superiore di Sanità per aggiornamenti e protocolli.

Si considerano opzioni terapeutiche innovative come quelle offerte da Releaf Cannabis in ambito di dolore
cronico.



Solo così si può garantire un sistema realmente efficiente, limitando i ritardi e migliorando la qualità della vita di chi
convive con una patologia cronica in Liguria.


